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Informazione sul servizio di consulenza madri e padri nel Moesano 
 
A fine marzo 2014 la Commissione Sanitaria della Regione Mesolcina ha dato un’informazione 

preliminare sul servizio di consulenza per le madri e per i padri. Sostanzialmente si indicava 

l’Associazione per l’assistenza e la cura a domicilio del Moesano (ACAM) quale nuova 

mandataria per questo servizio al posto dell’Associazione bellinzonese di cura e assistenza a 

domicilio (ABAD). Questo perché un cambiamento a livello di legge cantonale stabilisce la 

competenza (gestione e finanziamento) non più a carico dei Comuni ma del Cantone. Il che 

comporta una messa a concorso del mandato da parte del Cantone che può così assegnare a 

chiunque inoltri un’offerta, requisiti permettendo, il servizio. Dovendo trattare direttamente con 

Coira e senza intermediario – intermediari in questo momento sono i Comuni tramite le due 

Regioni Mesolcina e Calanca - riteniamo oltremodo importante che questo servizio risulti 

modellato sulle richieste del Cantone dei Grigioni e secondo legge e ordinanza cantonali. 

Importante anche che la comunicazione tra Cantone e servizio possa svolgersi tra partner che 

già si conoscono come è il caso per l’ACAM che lavora da molti anni ormai con il Canton 

Grigioni. La presenza su territorio mesolcinese – e quindi in terra grigionese – di questo 

servizio, ci mette al riparo da un’eventuale assegnazione da parte del Cantone ad analoghi 

servizi oltre San Bernardino (Thusis per esempio) che potrebbero risultare per il Cantone più 

convenienti che quelli ticinesi, ma certamente non convenienti per l’utenza che, oltretutto,  non 

disporrebbe delle persone di riferimento in loco. Abbiamo perciò creduto di rendere un servigio 

all’utenza allestendo un servizio di consulenza analogo a quello, certamente di alta qualità 

dell’ABAD, in Mesolcina; questo anche in considerazione del fatto che già oggi – e questo a 

partire da giugno 2012 -  le mamme e i padri si recano all’ACAM a Cama per consultazione 

(perlomeno per una parte delle stesse) anche se il servizio è gestito, fino a fine 2014, 

dall’ABAD. La quale va ringraziata per l’ottima collaborazione. 

La Commissione Sanitaria della Regione Mesolcina informa dunque che i lavori per 

l’allestimento del servizio di consulenza madri e padri sono in corso (concetto comprese serate 

informative e tematiche, business plan, colloqui con l’Ufficio dell’Igiene pubblica, assunzioni, 

ecc.) e che saranno terminati per l’entrata in funzione il 1 gennaio 2015. Il servizio viene allestito 

con la consulenza degli organi cantonali che ne richiedono la massima professionalità e qualità 

e sarà, come oggi, gratuito. Le informazioni circa giorni e orari di consulenza (saranno analoghi 

a quelli dell’ABAD) verranno date via albi comunali e media all’inizio di novembre 2014. Prevista 

anche una serata pubblica di informazione. Da notare che questo cambiamento indotto da una 

modifica legislativa è positivo ai fini di un ulteriore sviluppo di servizio globale alle giovani 

famiglie che comprenderà, in un futuro non lontano, anche altre prestazioni di questo tipo (per 

esempio l’asilo-nido) su territorio mesolcinese. Chi desiderasse ulteriori informazioni può 

rivolgersi alla direttrice dell’ACAM, Daria Berri, tel. 091 831 12 40  oppure alla presidente della 

Commissione Sanitaria della RM, Nicoletta Noi-Togni, 079 207 58 48. 
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